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Interventi urgenti per risolvere la drammatica situazione dell'Ente 

Eur, Vetere al governo: 
«Subito una soluzione» 
I lavoratori, in assemblea permanente - «L'unica possibilità è un decreto di sciogli
mento» - Saltano importanti appuntamenti sportivi - Conferenza stampa al Paleur 

«Ormai non restano tante soluzioni: o il 
governo approva il decreto di scioglimento, 
oppure l'Ente Eur sarà liquidato. E la li
quidazione, coi suoi tempi lunghi, lascia 
marcire una situazione eia drammatica...!. 
Le alternative — dice il sindacato — sono 
queste. L'Ente Eur, morto e risorto in dieci 
anni, è arrivato a un bivio. Se non si trova 
una soluzione decente nel giro di poche set
timane, il patrimonio del «carrozzone» vo
luto da Benito Mussolini rischierà di essere 
disperso. Si è giunti al limite. Per questo 
ieri anche il sindaco Vetere è intervenuto 
inviando un telegramma al sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato. «È necessark - dice Vetere — un 
intervento non più dilazionabile per defini
re la sorte dell'Ente e garantire la sicurezza 
del lavoro, nonché l'uso degli impiantii. 

Alla Camera dei Deputati il PCI ha pre
sentato (firmatari i compagni Colombini, 
Ciocci e Picchetti) una interrogazione ur
gente al Presidente del Consiglio per sape
re gli orientamenti del governo. E per cono
scere anche in base a quali criteri giuridici 
il prefetto di Roma ha invitato il commis
sario dell'Ente a predisporre uno schema 
di convenzione per l'affidamento degli im
pianti sportivi al Coni. 

Per il sindacato, per i 130 lavoratori li
cenziati, per gli altri dipendenti dell'ente 
fantasma, la «pazienza» e il «senso di re
sponsabilità* hanno ormai superato la so
glia. Sono in assemblea permanente dentro 
il Palazzo dello Sport e ci rimarranno fino a 
quando non uscirà fuori la soluzione. 

Una soluzione promessa da nni. L'ulti
ma volta — ha ricordato ieri mattina D'A
lessandro, della CGIL, durante una confe
renza stampa al Paleur — fu il sottosegre

tario alla presidenza del Consiglio a dire: o 
prima dell'estate si approva la legge di rior
dino dell'Ente, oppure il governo approve
rà il decreto di scioglimento. Ma ormai sia
mo in autunno s quel decreto è rimasto nei 
cassetti. Ci è rimasto perché il destino di 
questo carrozzone, proprietario di immobi
li per mille miliardi, stuzzica appetiti di
versi anche all'interno del pentapartito. 
Qualcuno lo vuole sciogliere, ma qualcun 
altro (la DC) lo vuole «rilanciare» offrendo 
un po' di miliardi a un Ente che ha un 
deficit spaventoso. 

E di rinvio in rinvio si è arrivati a oggi. 
Centotrenta lavoratori delle ditte appalta-
tricì sono stati cacciati via. Le strutture 
sono malandate e abbandonate e si degra
dano sempre di più, servono 30 miliardi 
solo per far rispettare le norme di sicurezza 
degli impianti, le strade del quartiere sono 
sporche, saltano importanti iniziative 
sportive e culturali. Oltre ai Giochi della 
Gioventù, che in alternativa si svolgeranno 
allo Stadio dei Marmi, sono in forse (a me
no che non arrivi una novità a risolvere la 
vertenza) l'incontro di basket Bancoroma-
Copenaghen (previsto per giovedì), i con
certi di Frank Zappa, Vasco Rossi e dei 
Pooh, il gran gala internazionale di ginna
stica artistica (previsto per il 3 e 4 novem
bre). Non succede perché i lavoratori sono 
in assemblea permanente al Paleur. Ma 
perché, licenziati indipendenti, l'agibilità 
delle strutture non è più garantita. E que
sto i lavoratori hanno cercato di spiegare in 
una lettera ai «campioni» del Bancoroma, 
ai quali hanno chiesto solidarietà. 

Allora, qual è la soluzione? Per il sinda
cato, stringi stringi, è una sola: il decreto di 
scioglimento. In questo modo la soluzione 

sarebbe rapidissima. Il patrimonio passe
rebbe un po' al Comune e un po' al dema
nio statale, i dipendenti finirebbero nel
l'organico capitolino. Spetta alla Presiden
za del Consiglio muoversi, e in fretta. Da 
essa infatti dipende l'Ente Eur. «Non si 
può continuare a rinviare — ha detto Cor
nell, della CISL —. Sono dieci giorni che 
delegazioni di lavoratori si recano a Palaz
zo Chigi, ma le porte sono sempre chiu
se...». Ma anche il Comune («sempre nostro 
alleato in questa battaglia») deve interve
nire con più forza. Facendo pressioni sul 
governo (l'ha fatto ieri Vetere) e avanzando 
proposte per il mantenimento del patrimo
nio. La proposta del presidente del CONI, 
Carrara, invece, non piace molto al sinda
cato. Perché chiede di rilevare 6olo le strut
ture sportive, dando fiato a una probabile e 
improduttiva divisione del patrimonio che 
aggraverebbe ancora di più la situazione. E 
non piace nemmeno il comportamento del 
prefetto, Ricci, che dopo tante promesse 
sta lavorando, ora, per affidare al CONI in 
convenzione gli impianti sportivi. 

Insomma, non si può aspettare. Craxi 
deve uscire allo scoperto, dare risposte 
concrete. I dipendenti vogliono sapere che 
fine faranno. E non abbandoneranno il Pa
leur finché non verrà fuori la soluzione. Lu
nedì si svolgerà un attivo di tutti i lavorato
ri della zona, a metà settimana ci sarà una 
manifestazione unitaria nel quartiere. De
legazioni andranno a Palazzo Chigi e in 
prefettura e saranno ricevute dal sindaco 
Vetere. Fanno tutto questo per difendere il 
loro posto di lavoro. Ma anche per salvare 
un patrimonio di cui questa città ha biso
gno. 

Pietro Spataro 

L'ex vlcesindaco socialista 
di Roma Domenico Grisolla, 
titolare di uno dei più noti 
studi penalisti della città, è 
stato trovato morto ieri mat
tina nelle acque del Tevere. 
L'allarme è scattato verso 
mezzogiorno quando un pas
sante, camminando sul pon
te di Castel S. Angelo, ha no
tato il corpo trascinato dalla 
corrente e ha avvertito la po
lizia. Indossava un vestito 
blu scuro e una camicia 
bianca aperta sul collo. Il 
medico legale, che ha esami
nato 11 cadavere subito dopo 
il ritrovamento, non ha ri
scontrato segni di violenza e 
anche per la polizia sembra
no non esserci dubbi sull'i
potesi di un suicidio, anche 
se si aspettano 1 risultati del
l'autopsia che sarà effettua
ta lunedì mattina. 

Come ogni giorno, anche 
Ieri 11 penalista, ormai set-
tantottenne, aveva iniziato a 
lavorare Insieme all'avvoca
to Oscar Vinci nel suo studio 
legale In via Pietro della Val
le, una strada del quartiere 
Prati non molto distante da 
Castel S. Angelo. Poi qualche 
ora più tardi è entrato nella 
stanza del collega per salu-

In stato d'agitazione i dipendenti 

«Cappuccino»: si 
inasprisce la 

lotta al Tesoro 
I sindacati chiedono l'attuazione dei. con
tratti - Fino a tarda sera incontro con Goria 

I dipendenti del Ministero 
del tesoro non rivendicano la 
«libertà di sorbire il cappucci
no», ma chiedono la soluzione 
di problemi ben più complessi, 
come quelli relativi al rispetto 
dei due contratti siglati nel cor
so degli ultimi 5 anni e della 
legge quadro. A sostegno della 
vertenza le segreterie della fe
derazione degli statali CGIL-
CISL-UIL hanno proclamato 
lo stato d'agitazione della cate
goria. La decisione è stata an
nunciata ieri mattina, dopo 
giorni e giorni di assemblee, nel 
corso di una conferenza stampa 
al Ministero del tesoro indetta 
dalle segreterie nazionali 
CGIL-CISL-UIL. All'incontro 

con la stampa erano presenti 
anche rappresentanti del sin
dacato autonomo (UNSA) del 
Ministero. Sulle questioni sol
levate da tempo dai sindacati 
ieri sera sino a tarda ora si è 
svolto un incontro tra Ministe
ro e CGIL-CISL-UIL. n 1* in
contro dopo mesi e mesi di at
tesa da parte dei lavoratori. 

CGIL-CISL-UIL, in partico
lare, chiedono la soluzione dei 
problemi relativi all'ordina
mento, quali i profili professio
nali (il primo contratto degli 
statali, infatti, prevedeva l'in
quadramento del personale per 
livelli non più stabiliti in modo 
gerarchico dai titoli di studio, 
ma dai profili professionali), le 
ex qualifiche iniziali, l'istitu

zione della 9* qualifica funzio
nale. CGIL-CISL-UIL hanno 
per questo rivendicato «la pie
na funzionalità della commis
sione prevista dall'articolo 10 
della legge 312 come sede unica 
per la immediata definizione 
dei profili professionali». Que
sta commissione — hanno più 
volte denunciato Ì lavoratori — 
non si è mai o quasi mai riunita. 

«La definizione dei profili 
professionali consentirà — 
hanno affermato i sindacati — 
di dare soluzione ai più pres
santi problemi di organizzazio
ne del lavoro, di efficienza ed 
efficacia dell'azione ammini
strativa». «La CGIL, la CISL, la 
UIL — hanno detto i rappre

sentanti sindacali riferendosi 
alla tanto discussa circolare di 
Goria, in base alla quale non è 
più possibile assentarsi dal po
sto di lavoro senza un permesso 
— non hanno posto e non pon
gono in discussione l'orario di 
lavoro dei dipendenti del Teso
ro, bensì contestano al Mini
stro Goria la mancata contrat
tazione sull'orario di lavoro, la 
sua durata e distribuzione, i 
procedimenti di rispetto. 

Michele Gentile, segretario 
regionale della CGIL Funzione 
pubblica — ha contestato in 
particolare al Ministro il «man
cato rispetto della contratta
zione decentrata sull'orario di 
lavoro come stabilisce la legge 

quadro, ma anche quel che con
cerne le ipotesi, avanzate dallo 
stesso Ministro, sulle quantità 
da destinare ai prossimi rinno-. 
vi contrattuali del pubblico im
piego». Alfredo Notali segreta
rio della CISL statali ha posto 
l'accento sulle «gravi carenze 
del Ministero, come lo scandalo 
delle strutture provinciali del 
Tesoro che hanno 500 mila pra
tiche arretrate, frutto di una 
cronica mancanza di personale 
che la legge 310 doveva risolve
re». 

p. sa. 
NELLA FOTO: Assemblea nel 
cortile del Ministero del teso
ro. 

Antifascista, protagonista della vita politica cittadina degli anni 60 

L'ex prosindaco Grisolìa 
trovato morto nel Tevere 
Aveva 78 anni ed ancora esercitava la sua professione di avvocato - Socialista, fu 
amministratore nelle giunte capitoline guidate da Della Porta, Petrucci e Santini 
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tarlo: «Vado a fare una pas
seggiata, ci vediamo poi...» 
gli ha detto avviandosi alla 
porta. Da quel momento non 
l'ha visto più nessuno. 

Tra le carte lasciate sul 
suo tavolo non è stato trova
to nessun messaggio, nem
meno una frase che facesse 
riferimento alla tragedia. A 
tutti era sembrato perfetta
mente tranquillo, nonostan

te In passato avesse sofferto 
di un forte esaurimento ner
voso. Secondo alcune Indi
screzioni, però, In questi ulti
mi temi aveva Incontrato 
notevoli difficoltà economi
che e non è escluso che le 
preoccupazioni sulla solidità 
finanziaria della sua attività 
siano all'origine del gesto. 

Nato nel 1906 a Napoli, 

Domenico Grisolla è stato 
combattente della Resisten
za Italiana tra 11 '43 e 11 '44. 
Eletto senatore nel '48, nel 
'52 divenne consigliere co
munale e capogruppo del 
suo partito. Dal '62 al «69 
aveva ricoperto la carica di 
vlcesindaco durante le am
ministrazioni di Della Porta, 
Petrucci e Santini. In quegli 

anni, già membro del Comi
tato Centrale del PSI, era 
stato anche assessore al Tri
buti e all'Avvocatura. Anche 
ore che si era ritirato dalla 
vita politica non aveva allen
tato 1 rapporti con I suol 
compagni e più volte nume
rosi esponenti della federa
zione romana erano andati a 
trovarlo nell'abltazlone-stu-
dlo di via della Valle dove vi
veva con la moglie. 

Un legame rinsaldato dal
l'amicizia, dal rispetto, dalla 
lunga militanza, e vissuto 
ormai privatamente lontano 
dalle sedi politiche e nella 
tranquillità delle pareti do
mestiche. Da tempo era as
sente dalle cerimonie e da 
ogni appuntamento Impor
tante. L'ultima volta che è 
apparso In pubblico è stato 
per 1 funerali di Riccardo 
Lombardi. In quell'occasio
ne aveva preso posto sul pal
co d'onore. 

v. pa. 
NELLE FOTO: accanto al tito
lo Domenico Grisolia ai tempi 
In cui era vicesindaco e, qui 
sopra, il corpo ripescato nel 
Tevere. 

Arrestati cinque componenti di commissioni tributarie 

Tasse in ritardo? Bastava 
la bustarella ai funzionari 

Retrodatavano i ricorsi con i timbri rubati - Dovranno rispondere di corruzione e fal
so - Il primo a finire in carcere fu il responsabile della sezione nel marzo scorso 

«Sistemavano» pratiche 
tributarie presentate in ri
tardo con timbri retroda
tati e per il delicato lavo
retto intascavano consi
stenti «bustarelle». 

Dopo un'indagine dura
ta sette mesi sono finiti in 
carcere cinque impiegati 
dello Stato: Aurelio Glulia-
nelli di 69 anni e Miriam 
Condello di 46, entrambi 
componenti di commissio
ni tributarie provinciali, II 
professore di ragioneria 
Gaspare Gabriele di 48 an
ni, il funzionario dell'Uffi
cio del registro di Roma 
Giuseppe Coccia di 60 an
ni, Franco Percuoco di 43 
anni, usciere dell'Ufficio 

del registro di Civitavec
chia. -

Insieme con loro i cara
binieri hanno denunciato 
trenta persone per concor
so nel reati di corruzione, 
falso in atti pubblici e pri
vati e uso di sigilli falsi. 

Nel marzo scorso fu ar
restato Vero Francioll di 
57 anni, segretario di se
zione della Commissione 
tributaria perché qualcu
no aveva scoperto l'illecita 
operazione e aveva denun
ciato il funzionario al ca
rabinieri. Fu subito evi
dente che il Francioll non 
poteva agire da solo e ap
profondendo le indagini il 

magistrato Meschini ha 
portato alla luce una vera 
e propria «impresa». 

Il sistema era semplice. I 
sei erano collegati ad una 
rete di commercialisti che 
per conto del loro clienti 
dovevano presentare i ri
corsi alla Commissione. 
Spesso, tuttavia, le prati
che non venivano comple
tate in tempo e I professio
nisti si affidavano alle ma
ni «esperte» di questi amici, 
naturalmente dietro un 
compenso proporzionato 
all'importanza del ricorso 
e al rischio da correre. 

Bastava a questo punto 
«regolarizzare» i ricorsi già 

scaduti con timbri falsi, 
precedentemente sottratti 
nel luogo di lavoro, vidi
mandoli con la data prece
dente alla scadenza. 

Per ogni pratica siste
mata arrivava un compen
so con «utili» da dividere 
che spesso hanno raggiun
to cifre con sei zeri. 

Il giudice istruttore Me
schini, in base alle indagi
ni dei carabinieri, ha de
nunciato altre trenta per
sone (presumibilmente co
loro che approfittavano 
dei servigi dei funzionari) 
ed ha disposto altri accer
tamenti che potrebbero ul
teriormente aggravare la 
posizione degli arrestati. 

Guasto 
alla scala 
mobile: 
2 donne 
ferite 

Due donne sono rimaste 
ferite dall'improvvisa fer
mata delle scale mobili della 
metropolitana nella stazione 
di piazza Barberini. Mara 
Menotti, di 26 anni, e Con
cetta DI Maggio, di 51, stava
no risalendo dalla piattafor
ma dei binari verso la stazio
ne quando un guasto im
provviso ha bloccato la sca
la. Il contraccolpo le ha get
tate a terra. Ricoverate al 
pronto soccorso i medici 
hanno dato una prognosi ri
spettivamente di cinque e 
due giorni. 
. Questo Incidente è l'ulti
mo di una serie di inconve
nienti lunga e costante, con
seguenza di guasti all'Im
pianto di risalita dalla ferro
via sotterranea alle stazioni 
della metropolitana della li
nea «A». In seguito al ripeter
si di questi episodi l'azienda 
che gestisce II servizio, l'Aco-
tral, ha emesso Ieri un comu
nicato In cui si precisa che 11 
numero degli incidenti sulle 
scale mobili nel cinque anni 
di esercizio è uguale al nu
mero degli Incidenti che nel
lo stesso periodo si sono ve
rificati sulle scale fisse. Det
to questo, l'Acotral prosegue 
spiegando che le Interruzioni 
e 1 guasti agli impianti sono 
causati dalla loro «delicatez
za». Soprattutto le scale che 
coprono grandi disllvell! 
(Spagna, Barberini, Repub
blica, 3 . Giovanni) sono sot
toposte a carichi notevoli per 
tempi prolungati e questo le 
manda in t i l t 

Misteriosa scomparsa di una 
giovane studentessa austriaca 

Gli agenti di polizia del quinto distretto stanno cercando di fare 
luce sulla misteriosa scomparsa di una giovane studentessa au
striaca, Brighine Mej di 23 anni. La ragazza ieri notte era in 
compagnia si un suo amico romano, Nicola Sebastiano, di 28 anni, 
impiegato presso il ministero degli Affari esteri, del quale era 
ospite da qualche giorno. I due stavano tornando a casa quando, in 
via Mamiani, la loro auto è rimasta senza benzina. Poco dopo due 
giovani a bordo di una «Ford Capri* si sono offerti di accompagna
re Nicola Sebastiano ad un distributore di benzina ma, una volta 
giunti a Porta Pia, dove c'è un distributore automatico, lo hanno 
lasciato a piedi e se ne sono andati via velocemente. Quando, 
l'impiegato del ministero è riuscito a tornare a via Mamiani, la 
giovane amica non c'era più. Dentro l'auto però c'erano ancora i 
suoi effetti personali, una valigia e un sacco a pelo, che la studen
tessa aveva portato con sé perché avrebbe dovuto trasferirsi in 
un'altra casa. 

Nuovo arresto nell'inchiesta 
sulla USL 4 di Latina 

Bruno Finotti consigliere comunale socialista di Pontini» e rap
presentante del PSI nel comitato di gestione della USL 4 Latina è 
stato arrestato ieri dai carabinieri di Sabaudia nell'ambito dell'in
chiesta su questa Unità sanitaria. Due giorni fa erano stati arresta
ti il vicepresidente socialista della USL e un ex sindaco de di San 
Felice Circeo. 

Rappresentante di preziosi 
pestato a sangue e rapinato 

Un rappresentante di preziosi Giovanni Marconato, 56 anni, è 
stato selvaggiamente malmenato ieri sera sotto la sua abitazione 
da quattro rapinatori che sono poi fuggiti con la valigia del cam
pionario. li rappresentante aveva da poco parcheggiato la sua auto 
davanti casa in via Leonessa, 31 al Flaminio quando è stato aggre
dito da quattro individui armati che Io hanno ripetutamente colpi
to alla testa e al volto con il calcio della pistola. Giovanni Marcona
to è ora ricoverato nella clinica Villa S. Pietro. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in trenta giorni. 

Scippati gli stipendi 
dei lavoratori del «Plaza» 

Sdppo da 78 milioni ieri mattina davanti all'hotel Plaza, in via 
del Corso. Due giovani a bordo di una moto si sono avvicinati ad uà 
impiegato dell'albergo che poco prima aveva ritirato in una banca 
i soldi degli stipendi per fl personale del Plaza. Uno strattona 
violento e i due giovani sono fuggiti portandosi via i 78 milioni. 

Uno sguardo alla decima edizione della mostra-mercato dell'artigianato 

Via dell'Orso tra vecchi e nuovi «maestri» 
Via della Palomba, via del 

So/dati, via dell'Orso». Basta 
scendere le scalette del Lun
gotevere per ritrovarsi Im
mersi, fontano dal traffico e 
per vicoli antichi, in un mon
do che si credeva ormai per-
duro. La mostra dell'Artlgla-
nato, unica nel suo genere a 
Roma, s'appresta a chiudere 
1 battenti della decima edi
zione con I banchetti bagnati 
dalla pioggia di un autunno 
Inclemente e le botteghe di 
sempre, aperte a chiunque 
voglia prendersi lì gusto di 
comprare o solo ammirare I 
prodotti della tradizione e 
della fantasia, che si rinnova 
di anno In anno. 

Qualità e gusto sono alla 
portata di tutti. Volendo si 

può pensare anche ad un ar
redamento completo con 
canterani del TQ0, vecchie 
madie rimesse a nuovo -da 
abili restauri, tavoli, sedie e 
lumi moderni e non. In un 
dedalo di viuzze e piazzette 
l'Itinerario dei visitatore è 
scandito dai pannell decora
tivi e da voli di colombe Inta
gliati nel legno dagli stessi 
artigiani sulle facciate del 
più nobili palazzi. Di notte la 
visita è guidata da una lunga 
teoria di fiaccole. È in questo 
scenarlo quasi fiabesco che I 
maestri di Ieri si incontrano 
con quelli di oggi. 

Sono centoventi gli esposi
tori e tra questi almeno una 
trentina 1 giovanissimi ap
prodati aii'«arte» dai labora

tori di ceramica e bigiotteria. 
«Non é mestiere redditizio 
ma almeno dà soddisfazio
ne*, dicono tirando fuori da 
scatole di cartone color oro, 
giallo e pervinca maschere 
dal nasi appuntiti, faccioni 
ridenti pipe «umane» con oc
chi e bocca. 

•Vedi i Pierrot? Sono tutti 
fatti a mano — s'inorgogli
sce Stefano Montagni — Co
stano centossessanta mila li
re. Certo non è poco, ma devi 
considerare il lavoro, il tem
po, la pazienza che ci vuole 
per dare forma a ciascuno di 
loro. Comunque qui c'è roba 
per tutte le tasche, con cin
quemila lire ti porti via 1 più 
piccoli Sapessi quanti ne ab
biamo venduti In questa set

timana..*. Un successo, dun
que, anche questa volta?'Di
ciamo che non ci possiamo 
lamentare — risponde Fran
cesco Frasca restauratore il 
più *anziano» di vìa dell'Orso 
— di gente ne è arrivata tan
ta. Però non è più come una 
volta: c'è la crisi, 1 soldi sono 
pochi e poi ci si è messa an
che la pioggia. Insomma, le 
vendite non sono state un 
granché. Però l'importante è 
che siano venuti, che non ci 
abbiano dimenticato. Sa, c'è 
poco da stare allegri, con I 
tempi che corrono—». Per II 
vecchio artigiano, ma non 
solo per lui, li futuro non è 
certo del più rosei. 

A ricordare i pesanti pro
blemi della categoria ci pen

sa Fausto Poggi tappezziere: 
più del cinquanta per cento 
delle botteghe della zona 
hanno già ricevuto Io sfratto 
e poi c'è la questione della li
beralizzazione dell'equo ca
none, Il traffico che ci toglie 1 
clienti e l'Impossibilità di 
avere apprendisti In bottega. 
*Già gli apprendisti — ri
prende Frasca che ha eredi
tato Il mestiere dal nonno e 
dal padre — ma chi se li può 
permettere più? Quando ero 
giovane e gli affari andava
no bene in bottega ne avevo 
cinque. Poi è finita. Oggi per 
avere un aiuto non basta più 
la pazienza, ci vogliono i mi
lioni, tra stipendi e contribu
ti. Eppure non ci vorrebbe 
poi tanto per rimuovere l'o

stacolo: corsi di formazione 
professionali e poi 11 ragazzo 
da far venire direttamente 
dalla scuola alla bottega*. 

Un esperimento che per la 
verità sta muovendo Umidi 
passi Proprio dopo la chiu
sura della mostra quattro ar
tigiani si trasferiranno a Ca
sal Del Marmo, per Istruirei 
giovani detenuti all'intaglio, 
ai restauro o alla falegname
ria. È un'iniziativa concor
data e decisa con 11 Comune 
già da tempo. Funzionerà? 
*Bè questo dipende dagli 
"alunni" — rispondono gli 
artigiani — dal loro entusia
smo e dalla voglia di appren
dere*. 

Valeria Paltoni 

Aperta all'hotel Plaza con una conferenza-stampa una singolare 
«quaestio» sul romanesco, operazione dal sapore inedito, piuttosto 
accattivante, e che incuriosisce. Un romanesco sul tavolo anatomi
co davanti al camice bianco dell'analisi e della ricerca filologica, un 
perfetto check-up a livello universitario sulla stratigrafia semanti
ca che, attraverso i secoli (gli studi sul dialetto partono dal 1200) 
ha poi formato quel «monumento* del linguaggio che il Belli deli
berò di «innalzare alla plebe di Roma». 

Si tratta del Convegno promosso dal Centro Romanesco Trihis-
sa con Q patrocinio del Comune di Roma, Regione Lazio, I Circo
scrizione, Sindacato Cronisti, con la collaborazione della Cassa di 
Risparmio di Roma e dell'Alitata. Il tutto coordinato dal Diparti
mento di scienze del linguaggio dell'Università di Roma: due gior
ni di lavori, 12-13 ottobre in Campidoglio, presieduti dal prof. 
Paratore, coordinati da Tullio De Mauro e che vedranno avvicen
darsi le relarioiuoUóVx«ntìm quattro atenei rornam e due stranie
ri. 

Questa è la prima volta che la cultura accademica scende in 
piana per esplorare l'inesplorato di quella grande e fascinosa 
vicenda che è la lingua parlata, passata alla «crusca* di una revisio
ne clie ha per t«»po la nvahnazione dei dialetti sulU lingua «nazio
nale», la lingua fredda del vocabolario. Una battaglia di pasolinia-
na memoria, che •periamo riprenda vigore proprio partendo da 
questo convegno di Roma, unica operazione di forza nello spento 

Convegno sul dialetto 

Il «romanesco» 
sotto la lente 
di linguisti 

e accademici 

panorama della incultura nel settore. 
«È il primo convegno di studi scientifici sul complesso della 

storia del romanesco a Roma, un punto di partenza per indagini 
successive», dice Tullio De Mauro. «È il momento di una riscoperta 
che porteremo nelle scuole* dke Giorgio Roberti, direttore del 
centro. Vengono salvati dall'oblio testi rari come quelli giudaico-
romaneschi, o la «Cronica» trecentesca di Cola di Rienzo, «La 
stravaganza d'amore» del Castelletti, i poemi secenteschi del Pexe-
òo, Berberi, le cronache dell'abate Cancellieri, fino a spingere la 
ricerca al Belli, Pascareua, TrQussa. Chiude una tavola rotonda, 
con l'esame del moderno e le prospettive di studi e ricerche future. 
Speriamo si parli anche di Pasolini, Gadda, della Morante, dell'au
dace Bartolomeo Rossetti e della moda di tradurre nel romanesco 
moderno le opere classiche come il Vangelo. 

Né potrà essere dimenticata la forma dei nuovi tipi del romane
sco — dei consumi, della tecnologia, dello stadio, del Palasport, 
deDe estreme periferie, di un dialetto — linguaggio di laboratorio, 
tecnocrate, fatto di ponti fissi: elementi seiaantki che camhianou 
vecchio e portano il nuovo. 

Ma, sotto sotto, resiste lo spirito del ranano-raiisnesco. Il qua
le si può vedere documentato in dica 500 volumi in una «mostra 
del libro su Roma» aperta all'hotel Placa fino al 14 di ottobre 
allestita dalla libreria Godei e dalla Remo Croce. 

Domenico Pertica 
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